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a cura di Leonella Zupo




 


… “Tutto è veleno, nulla esiste di non velenoso, solo la dose
fa in modo che il veleno non faccia effetto”. 
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Medico visionario e ribelle,
astrologo, botanico, grande esperto di metalli, pioniere della
farmaceutica chimica, ma anche alchimista e occultista, Paracelso –
il cui nome è immortalato a caratteri cubitali nella storia della
medicina – alla sua epoca venne tacciato dalla scienza ufficiale
per ciarlatano e arrogante (di certo era uno spirito libero, aveva
un carattere molto determinato e forse anche un po’, per così dire,
orgoglioso). Egli, tuttavia, con coraggio non si piegò mai, né si
fece intimorire, nemmeno dal Papato, avendo un’alta autostima per
il suo innegabile genio e confidando nella sua autentica, convinta
purezza d’animo. Ma anche nella invincibile e sincera passione e
dedizione che animavano i suoi studi, le sue ricerche. 

 



Metaforicamente equiparabile - se
non addirittura precursore - di un medico antroposofo, o di un
dottore omeopata dei nostri tempi, quindi di una medicina olistica
che si prende cura
 in 
toto della persona umana e mette sullo stesso piano
aspetti fisici e spirituali, nonché mentali ed emotivi, Paracelso -
nella sua visione d'insieme - unisce anatomia, filosofia e
mitologia, tanto da autodefinirsi
 Principe della Filosofia e della Medicina, figlio della divina
Arte spagirica. A tale scopo si sente ‘quasi’ eletto da Dio
per estinguere e cancellare tutte le fantasie di lavori falsi ed
elaborati, di parole ingannevoli e presuntuose, fossero state anche
le parole di Aristotele, Galeno, Avicenna, Mesva, o i dogmi di
alcuni fra i loro seguaci. 

 



Questo breve trattato sembra voler
rappresentare quasi una rivendicazione del proprio valore e sapere,
nei confronti di quanti lo scherniscono e lo beffeggiano come un
mendicante, vagabondo e rozzo medico svizzero, mostrando alla
platea dei suoi detrattori “ignoranti e inesperti” le antiche
radici della conoscenza, certo che in futuro sarebbe stato compreso
e apprezzato dai posteri.

 



Non a caso esordisce citando Ermete
e Archelao quali spagiristi e filosofi d’un tempo. A tale
proposito, un autentico “tesoro” quale l’antica Tavola smeraldina
mostrerebbe più arte ed esperienza in Filosofia, Alchimia, Magia e
quant’altro, di quanta mai ne avrebbero potuta insegnare i suoi
interlocutori, nonché la loro folla di seguaci, a cui si rivolge
con grande sprezzo e superiorità. 

 



La sua è una teoria sublime che,
derivando dalla saggezza della Natura, non potrà mai fallire o
tramontare, mentre la pratica sarà verificata e collaudata da
risultati certi e accessibili a tutti, a dispetto
dell’insignificanza dei
 bacati e sporchi Sofisti, come li definisce, che prima o
poi dovranno rispondere a tutte le false accuse e alle calunnie
perpetrate nei suoi confronti. 

 



Nel presente trattato, l’intento di
Paracelso è quello di rivelare un rispettabile metodo, in realtà
una vera e propria formula, per ottenere le Virtù e la
rigenerazione dei corpi attraverso la preparazione della celebre
“Tintura dei Filosofi”, a giovamento di quanti abbiano a cuore la
Verità, augurandosi che quanti invece disprezzano le vere Arti
possano essere presto ridotti in povertà. 

 



Il futuro per Paracelso sarà
illuminato da questo 
arcanum, e sarà ricompensato dallo spirito della Verità,
perché fin dall’inizio del mondo nessuna simile germinazione
dell’intelligenza e della saggezza era mai stata udita prima. Il
vizio, asserisce, non sarà capace di sopprimere il bene, così come
le risorse delle molte persone viziose non saranno in grado di
provocare la caduta del diritto. 

 



Nel primo capitolo Paracelso
chiarisce che, per arrivare alla Tintura dei Filosofi, in passato
sono esistite parecchie vie e metodi, dall’egiziano Ermete
Trismegisto al greco Orus o all’arabo Hali, ciascuno a suo modo,
così come il tedesco Alberto Magno, che adoperò un procedimento più
complicato. Tramite vie differenti, comunque, tutti sono arrivati
al medesimo scopo e risultato, assicurandosi ricchezze e una lunga
vita in questa valle di lacrime. 

 



Ebbene, Philippus Aureolus
Theophrastus Bombastus von Hohenheim, auto-appellatosi 
Paracelso, re degli Arcani, dichiara platealmente di aver
ricevuto da Dio certi doni, grazie ai quali coloro che vorranno
pervenire all’opera dei Filosofi dovranno imitarlo e seguirlo, a
qualsiasi razza o popolo appartengano: 
“Seguite solamente me, celebri Filosofi, Astronomi e
Spagiristi”.  

 



La materia prima della Tintura la
si estrae grazie all’arte di Vulcano, dio del fuoco. Gli antichi la
chiamavano “Leone Rosso”; tale sostanza, con l’aiuto della Natura e
dell’Arte, dev’essere mutata in un’Aquila Bianca, così che da un
elemento se ne possano ottenere due. La brillantezza dell’oro non
luccicherà così tanto per gli Spagiristi come fanno queste due cose
quando sono rimesse in una sola. Questa perla rappresenta, in
ultima analisi, il più prezioso e il più nobile dei tesori della
Terra. 

 



Segue una minuziosa descrizione del
processo di preparazione della Tintura, nonché la precisazione
dell’importante rapporto esistente tra Astronomia e Alchimia e la
necessaria conoscenza delle proprietà, essenze, condizioni,
congiunzioni e scomposizioni della Natura. 

 



Un elogio finale è dedicato agli
antichi Filosofi egizi degli albori che, attraverso questa medicina
universale, tenuta segreta per secoli e secoli, vissero ben oltre
cento anni, taluni anche parecchi secoli, preservati da tutte le
malattie e senza alcun segno di vecchiaia, assumendone anche solo
piccole dosi, tanto era grande la sua forza. 

 



Questo per Paracelso infine,
unitamente all’etica, dev’essere il migliore orientamento di ogni
vero medico: la restaurazione della gioventù attraverso la
rigenerazione della Natura. 

 



 



                    
                

                
            










